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1 Non si può dire che ii seti. Me­
dici appartenga alla categoria 

"; dei tonti, dobbiamo pensare al-1 lora cìic appartiene all'altra, 
• quella del finti tonti. Non si può 

spiegare diversamente la rispo­
sta che dalle - colonne f della 

' « Stampa » cgli.tenta di dare alla 
» domanda: Perchè i mezzadri vo­

tano a sinistra? ••> 
Qualche maligno potrebbe in-

„- lìnuare che l'articolo ha solo lo 
scopo, tenendo conto che il prof. 
Medici d commissario dell'Ente 

• Maremma, di dimostrare che i 
« mezzadri hanno torto di votare 

a sinistra pejrchè anche i « par-
Mi dell'ordine », bontà loro, so­
no capaci di dare la terra pcr-

' fino a qualche mezzadro. 
E con questo il prof. Medici 

avrebbe concluso. * -
Noi però non accettiamo que-

> sta insinuazione anche perchè 
per arrivare a questa conclusio­
ne it Medici ha sciorinato la so­
lita fila di banalità e di amenità 
che poteva risparmiarsi se quel­
lo solo era Io scopo. Venirci a 
parlare della vita tranquilla dei 
mezzadri, della contentezza del 
mezzadro, del • suo contratto 
« della divisione a metà »; vc-

. «/rei a dire che i mezzadri han­
no paura della Camera del La­
voro, ecc. ecc. arrtvando persino 
a sostenere che il mezzadro ri­
tiene legittimo l'orrore dei ben­
pensanti a toccare la proprietà 

- della tefra «ella zona a coltura 
intensiva, significa che il fine è 
un altro. In ogni caso facciamo 
osservare all'on. Medici che egli 
sbaglia nel giudicare mezzadri e 
mezzadria. Impari una volta 

» tanto a comprendere che il mez­
zadro sa « far di conto » e sa 

< quanto del suo lavoro è stato 
capitalizzato in - migliorie e 
quanto sciupato come rendita. 

E i mezzadri, oltre a saper 
fare i conti, sono anche intelli­
genti e comprenderebbero molto 
bene dove vuole arrivare il suo 
articolo, vedrebbero subito che 
Lei ignora, nel suo articolo, che 
da sei anni, oramai, è in corso 

. una lotta dei mezzadri proprio 
per cambiare la loro posizione. 
E cosa vogliono? Lei lo sa. Vo­
gliono essere soci a parità di di­
ritti; vogliono quanto spetta loro, 
e tendono a diventare (che scan-

- dolo per i benpensanti!) im­
prenditori Uberi. Lei ignora le 
lotte e gli obiettivi delle lotte 
di questi ultimi anni e si mera­
viglia che i mezzadri appoggino ' 
/ partiti di sinistra. Ma on. Me­
dici, non ricorda che sono stati 
gli unici, questi partiti, che han­
no sempre appoggiato a fondo 
quelle rivendicazioni, che hanno 
aiutato i contadini a strappare 
qualche miglioramento attraver­
so il « lodo » e la « tregua » e 
perfino, in qualche zona, guidati 
a delle riforme effettive del con­
tratto di mezzadria con il rico­
noscimento dei Consigli di fat­
toria, con accordi dove non si 

, parla più del 50 % e neppure 
del 53 </<> e si fanno le migliorie 
richieste dai mezzadri. Conqui­
ste che hanno aiutato il mez­
zadro ad avanzare sulla strada 
che deve portarlo a • diventare 
un contadino libero, 

Perchè è evidente, on. Medici, 
che non c'è nessun lavoratore 
della terra il quale non aspira 
a liberarsi dallo sfruttamento 
del proprietario fondiario e del 
capitalista. Se lei crede il con­
trario si sbaglia. 
• Col suo silenzio su questa ma­
teria e con l'atteggiamento del 
« suo gtverno » in questa ma­
teria, stia sicuro che non avrà 
mai - fi • consenso dei mezzadri. 
Che cosa ne vuol fare, on. Me­
dici la sua maggioranza della ' 
riforma dei contratti agrari? Non 

• c'è bisogno di domandarlo, vero? 
Vi è già tutto un programma 
nelle sue parole quando dice che 
il meazadro è contento di pa­
gare la metà del prodotto. Lo 
dice anche se non è vero; lei sa 

' che per i mezzadri non è giusto 
e anche per molti altri. Ma 
on. Medici, lei che si cura tanto 
del progresso dell'agricoltura e 
della elevazione • dei contadini, 
ha mai riflettuto sulle richieste 
dei mezzadri di miglioramenti 

- fondiari, di meccanizzazione, di 
- migliori concimazioni? Diamine 
' sono anni che i proprietari sono 
' alle prese con questi pacifici 

contadini e lei non si è accorto 
di questo « strano oggetto » del­
le ultime lotte dei mezzadri? 

. Vuol dire proprio che non è in 
- grado^ di giudicare i fenomeni 

«ociali o è del parere del suo 
collega Pompei il quale, con sen-

. no degno dei proprietà ri che 
*' rappresenta, sostiene che è t'nti-
j file fare riforme nelle campa­

gne e che bisogna soltanto « ri­
pristinare lo spirito religioso », 
« il timore di Dio » che in pas­
sato costituì il clima spirituale 
nel quale la mezzadria fiori. E 
infatti ci vuole solo rassegna-

„ cieca per sopportare il 
Jp4 contratto di mezzadria. Si capi-
^ ; sce che se « fi clima spirituale » 
£.-.r non vuole ritornare ci deve pen-
.-j& tare Sceiba, o magari una ri-
^ v spolreratina di squadracce per 
| f ; l imporlo! 
g p - Si può votare m sinistra anche 
?**- senza essere comunisti. Si vota 
p-X' • sinistra perchè a sinistra c'è 
p^f appoggio per chiunque vuole di-
s .̂ ventare un uomo libero, per 
ESf- cht«nque vuole farla finita con 
fbf? l'mrretratezza e «a miseria, per 
féf-Z chiunque vuole un mondo mi-

"\alkyre da costruirsi con le pro-
. prie mani. Perchè cede, on. Me­
dici, tei pvò continuare a par-

pìare di paura, mm « mezzadri, 
"anche quelli che stanno relati­

vamente bene, sanno quello che 
vogliono e se con lei hanno pau­
ra. di parlare, perchè lei rmp-
presenta i « partiti dell'ordine » 
ed è consulente del Ministero 
deWAgricottura dx., non hanno 
nettane paura « parlare con gli 
« estremisti » dei partiti di sini­
stra o coi * baroni » della Con-
feéetterra. L'esperienza ha loro 
Hueanato che da questi « estre­
misti» le loro assicurazioni non 
hanno nulla da temere e che 
con il loro aiuto potranno co-
stnrtre fi mondo migliore che 
essi vogliono senza « l'istituto 
mezzadrile r» che a lei sta tanto 
m emare e senza grandi proprie­
tari. E acri nell'intere—e dell'm-

UN GRANDIOSO COMIZIO POPOLARE A RANGOON 
j . i . i , 

Venti partiti della Birmania 
contro il riarmo del Giappone 

Un monito del Ta Kung Pao contro il trattato di pace unilaterale - Quattro 
generali fascisti riabilitati a Tokio per dirigere i criminosi piani di guerra 

WASHINGTON, 21 — Un fermo 
monito al Giappone, affinchè esso 
non dia la adesione al trattato di 
pace che gli Stati Uniti hanno uni-
Interalmonte pi eparato e che essi 
si preparano a portare il 4 settem­
bre alla conferenza di San Fran­
cisco. 6 contenuto in un odierno 
nrticolo del giornale cinese Ta 
Runa Pao. ii quale esorta il popolo 
giapponese a prendere nelle pro­
prie mani l'avvenire del paese. 

« Noi crediamo — dichiara l'ar­
ticolo — che il Giappone 6Ì renda 
conto del peso insito nella firma 
di un trattato di • pace senza la 
adesione della Cina e dell'Unione 
Sovietica. Dopo la conclusione di 
un simile trattato permarrebbe 
evidentemente lo stato di guerra 
tra I due paesi e 11 Giappone: il 
progetto. americano, ben visto fi­
nora solo dal primo ministro Yo-
fihidn. verrebbe In pratica ad allea­
re il Giappone con dei paesi lonta­
ni, in un patto di guerra condro i 
suol vicini dell'Asia. I| Ginnnme 

è un paese asiatico e non deve 
esfiere 11 nemico del poooli asia­
tici ». 

I preparativi americani di «-ianno 
del Giappone sono condannati — 
informa la Telcpress — anche dal 
popolo birmano, il quale, fonie RII 
altri popoli dell'Asia, i;ua"Ja con 
apprensione alla risorgente m'r.ac-
eia nipponica. 

A Rangoon, sotto l'egida del Co­
mitato Birmano del Partigiani df'la 
Pace, venti palliti e organizzazioni 
di massa, tra cui il Partito defili 
Operai e dei Contadini (so.-aNstn 
di sinistra), il Fronte Pooo'nie rer 
la Pace, il partito Thakin et? a t i i . 
hanno dato la loio adesione ad un 
grandioso comizio. Thakin Lwin e 
U Ba Nycin del Partito degli Ope­
rai e dei Conladini e U Aung Than. 
del Fronte per la Pace, hanno par­
lato alla folla, 'sottolineando che 
il popolo birmano, il quale ha fatto 
un'amara esperienza del giogo 
giapponese, pi opporrà alla III ma 
del trattato. 

UN NUOVO COLPO PEI MONOPOLI 

Anmenlerà il prezio 
dei concimi chimici 

Viva preoccupazione tra gii agricoltori 
Ferma posizione detla Òontederterra 

-Domattina, su richiesta degli In-[conseguenza, in quel periodo, un 
dustriali, si riunirà In Commissio-(maggiore quantitativo di concimi. 
n e Interministeriale Prezzi per lo Con la riunione di domnni. evi-
esame del prezzo delle piriti e del 
perfosfato. Preoccupanti prospet­
tive si presentano per milioni di 
produttori dell'agricoltura all'ini­
zio della campagna 1951-1952. par­
ticolarmente per la proprietà col­
tivatrice. E* la seconda volta che 
nel corso di quest'anno il Comitato 
Interministeriale dei Prezzi è con­
vocato per esaminare e ' fissare il 
prezzo dei concimi fosfatici; la pri­
ma volta fu ' il 23 febbraio. «Uà 
vigilia della campagna primaverile 
e quindi poco prima d'ella «emina 
delle sarchiate: il risultato della 
discussione portò allora all'aumen­
to di L. 9 per unità di anidride 
fosforica, aumento che annullò, di 
colpo, l'eguale riduzione apportata 
nell'agosto 1950. riduzione che mal 
fu sopportata dall'industria chimica 
e che sensibili benefici apportò 
all'agricoltura, la quale assorbì, di 

dentemente. si tende a riconoscere 
la richiesta di un altro aumento 
proprio nel momento cruciale del­
la preparazione della campagna 
autunnale, 
' Sembra che • la calciocianamide 

sarà disponibile in quantità pari al 
fabbisogno, questa • situazione ha 
già allarmato gli agricoltori, men­
tre per i nitrati bianchi la diffe­
renza in meno in rapporto allo 
scorso anno preoccupa seriamente 
le organizzazioni dei produttori, 
per i fertilizzanti fosfatici, la cam­
pagna 1951,-1952 si preannuncia con 
prospettive assai peggiori per i 
produttori. Infatti, la richiesta di 
aumento sembra si aggiri su L. 20 

I dirigenti della Confederterra 
Nazionale hanno precisato che un 
eventuale aumento, dopo quello 
apportato nel febbrai^ scorso, non 
potrebbe essere soppo-iato. 

•' A loro volta, | deputati dei Par­
tito Comunista Giapponese hanno 
pubblicato una dichiarazione In cui 
rilevano che la presenza dell'URSS 
a San Francisco trarrà dal binarlo 
morto la questione di un giusto 
trattalo di pace per il Giappone. 
Lo scopo dell'URSS è quello di 
impedire il risorgere del mil'Niri-
6mo nipponico e di preservare in 
bace mondiale, e la sua preseti?» 
darà vigote agli sforzi per un trat­
tato di pace generale. 

Notizie da Tokio riferiscono In­
tanto i nomi di minttro «enei ali 
fascisti che gli Stati Uniti avreb­
bero scelto per lo stato maggioro 
del nuovo esercito aggressivo c"'P-
poneso: si tratta di personalità 
.'•rettamente |e»ate ai gruppi diri-
denti imperialisti e che hanno avu­
to gravi responsabilità nella guerra 
d'aggi essione. Essi sono gli ex te­
nenti generali Itsuo Iwnkuro. To-
rashlro Knwabe, Shiniki Tnnaka e 
Elchiro Tatsumi. 

Iwnkuro. che a suo tempo diresse 
l servizi speciali nipponici in Ma­
lesia. è fautore di un esercito con 
effettivi di 300.000 uomini, inqua­
drati in quindici divisioni. Kawabe. 
già comandante di un corpo d'ar­
mata in Manciurin. Tanaka, che 
rivesti alte mansioni nello Stato 
Maggiore di Tokio, e Tatsumi. già 
capo di Stato Maggiore dell'eser­
cito all'est, propongono a loro volta 
la formazione, entro un anno o 
poco più. di un esercito di quindici-
venti divisioni, di un'aviazione di 
2.000-3.550 apparecchi e di una 
forte marina da guerra. 

La ricostitU7tone della marina 
e dell'aviazione giapponese viene 
già effettuata 6egretnmente. sotto 
il controllo delle .autorità ameri­
cane, in violazione degli accordi 
internaz.ionali. Basi, cantieri, ba­
cini. nrsenali funzionano a pieno 
ritmo nel quadro della guerra con­
tro il PODOIO corcano e cosi pure 
le industrie di guerra 

Tutte queste notizie contribuisco­
no ad accrescere l'ostilità dei po­
poli asiatici, contro i quali questi 
criminal) preparativi sono diretti. 
nei confronti del progetto ameri­
cano di trattato di pace, 

PER UN PATTO DI PACE 

500.000 firme 
raccolte a Bari 
Il Comitato Provinciale del Par­

tigiani della Pace di Bari ha an­
nunciato ieri che a tutt'oggi in pro­
vincia sono state raccolte 494.071 
firme in calce all'appello di Ber­
lino/ La notizia ò stata accolta con 
vivo entusiasmo da tutti i partigia­
ni della Pace di Bari e della pro­
vincia che da questo primo, gran­
de successo hanno tratto maggiore 
incitamento per intensificare la lo­
ro attività. 
• Da Campomarino, intanto, si 
apprende che il Consiglio Comu­
nale ha votato all'unanimità l'ap­
pello per un incontro dei 5 gran­
di, mentre grandissimo successo ha 
ottenuto a Torre Annunziata, in 
provincia di Napoli, il Festival 
della gioventù per la pace al qua­
le hanno partecipato giovani di Sa­
lerno, Avellino, Benevento e Ca­
serta. 

Nella provincia di Perugia, in­
fine, è stata indetta una « Gior­
nata delle delegazioni per la pa­
re. . nel corso della quale l più 
attivi raccoglitori di firme si sono 
recati a visitare nuovamente colo-
io che, avvicinati una prima vol­
ta, non avevano ancora sottoscrit­
to l'appello per uri patto di pace. 
I risultati che essi hanno ottenuto 
sono assai notevoli. 

A MON'IELEPRE NELL'EX REGNO DI GIULIANO 

Padre Di Bella parla delle nozze 
di Mariannina con Pasquale Sciorlino 

Quando Giuliano entrò nella casa si spensero le luci-La fretta 
del prete - Le forze di polizia si erano tappate in caserma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASE NUOVE DI SAG'ANA, 

agosto. — Prtdre Giuseppe Di Del­
la, cappellano sacramentale della 
Cattedrale di flfontelepre, ti qua­
le «ni in matrimonia PasQ.\mle 
Sciorlino e Miariatmina Giuliano, 
non è rimasto a Montelepre in 
questi giorni di cunicola: sofferen­
te per una sua vecchia malattia, 
è andato a cercare un po' di refri­
gerio nell'antico feudo di Sagana, 
la famosa residenza di caccia al 
tempo dei reali di Sicilia, e più 
recentemente punto d'apponnto a-
bitiidie dulia banda di Salvatore 
Giuliano. 

Al limite della lunga strada che 
dalla ita tal e porta alle -, Caso Nuo­
ve di SaganaM, quattro alti cipres­
si richiamano l'attenzione sulla 
•r Tomba del Gigante ~. In un pic­
colo spazio piano ricavato nelle 
pendici del monte il gigante Sara­
cino dorme, con le mani strette 

sullo spadone in un sarcofago e-
norme, capacp di contenere quat­
tro uomini della taglia d'oggi. . 

Ed eccoci alle Case Nuove. Sin­
golare davvero questo nome per il 
paesanaio die ci si presenta: un 
piccolo agglomerato di case in ro­
vina, coti muri nudi e calcinati 
dal sole che si levano contro il 
cielo, 

A colloquio con Di Bel la 
Padre Giuseppe Di Bella, è un 

prete giovane, di circa trent'anni. 
minuto di corporatura e non mol­
to alto, 
so i segni di una malattia intesti­
nale che lo travaglia da anni. Ha 
gli occhi chiari, mobilissimi, ed i 
capelli leguermentp brizzolati ac­
curatamente spartiti da una riga 
perfetta. 

Sediamo nella stanzetta dove è 
sistemato un lelticclolo da campo, 
e prima di venire all'argomento 

LA LOTI A PER LA EONQUIS'IA DEI PE1R0H PERSIANI 

Un ultimatum al governo iraniano 
posto dagli imperialisti britannici 

Se entro oggi non verrà accettata una proposta inglese, lesiva della 
sovranità iraniana, le trattative anglo persiane saranno interrotte 

Contfoqlianze per la morte 
del compagno Cacciatore 

La Segreterìa della CGIL ha ri­
cevuto migliaia di messaggi e ' te­
legrammi di condoglianie per la 
morte del segretario ' confederale 
Lnigi Cacciatore da parte di orga­
nizzazioni sindacali, di commissio­
ni interne di fabbrica, associazioni 
e raggruppamenti democratici ecc. 
ehe dimostrano il profondo senso 
di cordoglio dei lavoratori e del 
popolo italiano per il grave lotto 
ehe ha colpito Ja C.G.I.L. 

è.J ztone 

PER IL LAVORO. LA TERRA E PER MIGLIORI SALARI 

Vasta agitazione nel Catanzarese 
Successi dei braccianti nel Fucino 
Lavoratori agricoli, e operai in lotta a Monlerosso, Borgia. 
SanfEulemia. Sant'Andrea e Sersale contro i sa /ar i di fame 

Una vasta agitazione si va svi­
luppando in numerose zone d'Ita­
lia — e specie del Mezzogiorno — 
contro il terribile flagello della 
disoccupazione e per i migliora­
menti salariali. In alcune provin­
ce, come nel ' Catanzarese, è que­
sto secondo aspetto, e cioè la lot­
ta per l'aumento delle retribuzio­
ni, che si manifesta in questi gior­
ni con maggiore vigore. Come in 
quasi tutte le province del Mez­
zogiorno, anche nel Catanzarese i 
padroni non rispettano i contratti 
nazionali delle varie categorie. 
Una lotta per l"*umento delle re­
tribuzioni e il rispetto dei con­
tratti di lavoro acquista dunque in 
questa provincia un grande valo­
re di progresso umano e sociale. 

L'agitazione si è sviluppata ha 
Monterosso nel Vibonese dove i 
disoccupati e i lavoratori agricoli, 
oltre a rivendicare la regolamen­
tazione dell'avviamento al lavoro, 
protestano contro i salari bassis­
simi che vengono corrisposti dagli 
agrari, in violazione dei contratti 
e dei patti nazionali. La lotta è 
particolarmente acuta a Borgia do­
ve il barone Mazza, uno dei più 

grossi agrari calabresi, ha l icen­
ziato per rappresaglia 125 lavora­
tori addetti alla pulitura degli uli­
veti che avevano scioperato in se­
gno di protesta contro la pretesa 
del proprietario di corrispondere 
salari inferiori a quelli stabiliti 
nelle tariffe sindacali. Anche a 
S. Eufemia Lametta un vivo fer­
mento è diffuso fra le maestranze 
dello zuccherificio per i salari di 
fame che vengono corrisposti dal­
la direzione della CISSE. La coni-, 
missione interna ha richiesto mi­
glioramenti salariali che invece la 
direzione intende negare. 
• Caratteristica è la situazione a 
S. Andrea JonLo: in questa loca­
lità gli operai occupati nel cantie­
re impresa Stranges, che ha assun­
to Vappalto dei lavori per la co­
struzione dell'acquedotto, sono co­
stretti a lottare per ottenere il ri­
spetto dell'orario di lavoro, e per­
fino la corresponsione degli asse­
gni familiari e delle altre inden­
nità che l'impresa non riconosce. 

A Sersale i disoccupati sono sce­
si nelle strade in una forte mani­
festazione per richiedere l'apertu­
ra di ur. secondo cantiere di la-

IL «OVAIE SCOMPARSO A MARINA DI PISA 

Finge di essersi ucciso 
per fuggire con l'amante 

f- i . 

FIRENZE, 21 — Sulla miste­
riosa scomparsa del trenta&eien-
ne Luciano Novelli da Firenze, 
avvenuta a Marina di Pisa nel 
giorno di Ferragosto nel tratto 
di mare tra i bagni «Lina» e 
«Paradiso*, ai aooo inserite le 
dichiarazioni di un amico dello 
scomparso, rientrato ora a Fi­
renze dalla villeggiatura, e di 
una donna con la quale il No­
velli dal 1*38 convisse marital­
mente e dalla quale avrebbe 
avuto tre tìgli. 

Queste dichiarazioni farebbe­
ro propenderà per l'ipotesi — 
peraltro mai scartata — che. 
anziché di disgrazia o di suici­
dio per annegamento, ' potrebbe 
trattarsi di una taacanatura da] 
Norreni, allo scopo di espatriare 

•aa ua'altra " 

una impiegata milanese, di cui 
si era innamorato. Tanto l'ami­
co — tale Ferruccio Visani — 
che la donna, di cui non è stato 
comunicato il nome, hanno detto 
che lo scomparso avrebbe ma­
nifestato il proposito di «farla 
finita*, di volere «scomparire» 
magari con «un finto bagno» e 
dicendo poi che sarebbe tornato 
a riva riparando «con lei o da 
parenti di Livorno o di Grosseto, 
o addirittura all'estero». 

Come è stato già detto il No­
velli noleggiò un pattino a Ma­
rina di Pisa, che dopo un'ora o 
due vena* ritrovato vuoto ad un 
chilometro • mezzo dalla epiag­
gia; del Novelli nessuna traccia. 
donde llpoteti del suicidio o 

voro da tempo - promesso dalla 
prefettura. i 

Successi particolarmente signifi­
cativi nella lotta per il lavoro e 
la • riforma agraria sono stati ot­
tenuti in Abruzzo dai braccianti e 
dagli affittuari del Fucino. Paese 
per paese i braccianti e gli affit­
tuari del Fucino si riuniscono in 
affollate assemblee ed elaborano i 
loro piani di lavoro per la bonifi­
ca e la sistemazione della rete 
idrica e stradale. Un primo im­
portante s-iccesso è stato riporta­
to in questa azione a Luco dei 
Mar si -dove i lavori previsti dal 
piano elaborato dai lavoratori so­
no stati approvati dall'Ente Fuci­
no il quale ha per ora assunto 35 
braccianti per la loro esecuzione. 
Il successo di Luco dei Marsì sti­
mola ora i lavoratori di tutto :1 
Fucino. Una assemblea è stata te­
nuta dai braccianti e da eli affit­
tuari di Ortucchio i quali hanno 
elaborato il loro piano di lavoro 
che sarà esposto oggi da una de­
legazione all'ufficio tecnico del­
l'Ente Fucino. 

Movimento di Questori 
ROMA. 21 (Ansa). — Con ordi­

nanza la data odierna li ministro 
dell'Interno ha disposto 11 seguente 
movimento di questori: 

Asnesina dott. Vincenzo da Mila­
no. collocato In aspettativa per mo­
tivi di «alate: Bordieri dott. Danie­
le, da Firenze a Milano; Modica 
dott. Vittorio da Messina a Firen­
ze; Coglitore doti. Leopoldo da Si­
racusa a Messina; Scribano dott. 
Caasiano da Catania a Parma; Mar­
chino dott. Nicola da Parma a Si­
racusa; Salazar dott. Giuseppe da 
Savona a Catania: Vice questore Ra­
teili dott. Luigi da Cagliari a Sa­
vona. 

TEHERAN, 21 — La giornata di 
domani sarà decisiva per quanto 
riguarda in continuazione o meno 
dei negoziati anglo-persiani - sul 
petrolio che, con la « mediazione » 
americana, si svolgono a Teheran 
da vari giorni. In caso di falli­
mento questo sarebbe il secondo 
dall'inizio della controversia fra il 
governo persiano e quello inglese. 

Oggi infatti il capo dc'.ls delega­
zione britannica Stokes ha annun­
ciato, attraverso un comunicato 
dell'ambasciata inglese, di aver ri­
tirato le sue proposte in otto pun­
ti, e di aver presentata una sola 
nuova proposta l'accettazione del­
la quale, da parte del governo ira­
niano, è la condizione per il pro­
seguimento delle trattative. La 
nuova ed unica proposta fa peren­
toriamente presente la volontà in­
glese di aver nella nuova società 
petrolifera iraniana una preponde­
ranza di tecnici e dirigenti di na­
zionalità britannica. 

All'ultimatum inglese ha risposto 
il primo ministro iraniano Mossa-
dek, con una lettera conciliante. 
Nella lettera Questi afferma che 
il 6Uo governo « desidera trovare 
il modo di giungere ad una solu­
zione definitiva mediante negozia­
ti » e chiedp « particolari chiarifi­
catori > circa la proposta inglese 
per poter, più avanti, e dopo le 
necessarie consultazioni », dare una 
risposta definitiva. 

Nel corso di una conferenza stam­
pa il capo della delegazione bri­
tannica. Richard Stokes, aveva inol­
tre dichiarato di aver dato tempo al 
governo iraniano fino a mezzogior­
no di domani per accettare la sua 
nuova proposta sull'impiego di per­
sonale britannico nella raffineria di 
Abadan. « Se i persiani non l'accet­
teranno, non ho altro da fare che 
tornare a casa >, egli ha aggiunto. 

Rispondendo alla domanda di un 
giornalista, Stokes ha detto che se 
Mossadek accetterà domani la sua 
nuova proposta egli cercherà di ri­
prendere i negoziati sugli altri ar­
gomenti, ma che per il momento 
non sa su quale base tale ripresa 
potrebbe avvenire. 

Il messo degli imperialisti ame­
ricani. Harriman, il quale funge 
da « media'ore » nella controversia. 
ha poco dopo le dichiara-'o-v di 
Stokes indirizzato una lettera a 
Mossadek « invitandolo » a trovare 
una soluzione. 

Particolari interessanti sulle pro­
poste inglesi sono stati resi noti 
oggi dai giornali di Teheran i quali 
hanno pubblicato un comunicato 
del capo della delegazione britan­
nica Stokes. 

Esse, come del resto appare evi­
dente dalla pretesa britannica di 
imporre una preponderanza di tec­
nici inglesi nella futura società pe­
trolifera. hanno uno «piccato carat­
tere imperialista e mirano al com­
pleto svuotamento della icese d! 
nazionalizzazione 

Con una formula confusa. Stokes, 
dichiara nel comunicato che la 
nuova organizzazione da lui pro­
posta « non avrebbe dovuto parte­
cipare allo sfruttamento dei campi 
petroliferi ma solo interessarsi del 
mantenimento della produzione », 
e che la preponderanza di tecnici 
britannici è necessaria solo perchè 
quest'ultimi sono, a sentir lui, « i 
più bravi del mondo». 

Malgrado • la poca chiarezza di 
queste comunicazioni appare ugual­
mente evidente che per « mante­
nimento della produzione » Stokes 
intende , il processo i fondamentale 
nella produzione del petrolio e cioè 
la ' raffinazione e la distribuzione 
dello stesso: cioè, a dire che la 
parte più importante dell'indi( (ria 
petrolifera dovrebbe andare sotto 
la direzione di una « organizza­
zione» progettata dagli inglesi e 
nella quale i tecnici britannici 
avrebbero una preponderanza 
quantitativa e qualitativa. 

Si comprende che proposte di 
questo tipo sollevino la protesta e 
l'indignazione del popolo iraniano, 
indignazione e protesta che eviden­
temente sono una delle ragioni del­
l'attuale stato di stasi nelle trat­
tative per il petrolio. 
- Altra ragiona delle tergiversazio­

ni del governo iraniano nel corso 
delle trattative non è da escludere 
vada ricercata in una manovra 
americana che tenterebbe di far 
rigettare il progetto inglese dai 
rappresentanti del governo iraniano 
allo scopo di poter poi presentare 
un progetto americano (nel quale 

sia prevista una larga partecipa­
zione degli Stati Uniti allo sfrut­
tamento del petrolio) come l'unico 
possibile per la risoluzione della 
complicata controversia. 

Si apprende frattanto da Londra 
che il Primo Ministro Attlee ha 
convocato il gabinetto per discu­
tere gli sviluppi della crisi 
persiana. 

SVELATO L'ANOnSCIOSG MISTERO DEI. M. BIANCO 

Tre alpinisti dati 
ritornano dopo 

per morti 
otto giorni 

COURMAYEUR, 21. — I tre al­
pinisti torinesi dati per dispersi 
sulle Grandes Jorasses- sono salvi! 
Il Monte Bianco ha finalmente sve­
lato l'angoscioso mistero. Fin da 
domenica scorsa tutta Courmayeur 
e gli sportivi torinesi erano in al­
larme per la scomparsa dei roc­
ciatori che partiti da Torino una 
decina di giorni or sono per una 
ascensione 6ulla poderosa mole 
delle Grandes Jorasses non aveva­
no più dato notizie 

Ormài con il passare dei giorni 
e delle ore 6tava scomparendo 
ogni speranza di rintracciare an­
cora vivi i tre ardimentosi alpini­
sti: anzi le guide avevano rinun­
ciato persino a ritrovare i cadave­
ri dei tre. data l'assoluta mancan­
za di indicazioni. Sarebbe occorso 
percorrere tutte le tre vie che 
portano alle Grandes Jorasses, due 
delta quali relativamente facili da 
superare, ma la terza detta delle 
Hirondelles, veramente orribile 
anche per i più provetti scalatori. 
Le notizie, le supposizioni si erano 
accavallate, aumentando ancora la 
confusione e l'angoscia che regna­
va a Courmayeur. 

Invece questa volta il Monte 
Bianco è stato benigno coi suoi ap­
passionati dopo una arditissima 
marcia che ha portato i tre alpi­
nisti attraverso i più tremendi 

ghiacciai del Bianco, su alcune al­
tissime cime sino al versante fran­
cese del grande massiccio, essi so­
no entrati ieri nel pomeriggio a 
Courmayeur, non senza nasconde­
re una certa meraviglia per l'ap­
prensione che aveva destato nel­
l'opinione pubblica la loro assenza. 

Si è aperta 

NAIROBI, 21. — Si è oggi aper­
ta la conferenza indetta dagli Stati 
Uniti a Nairobi, allo scopo di ap­
prontare le misure necessarie per 
il rafforzamento delle basì aggres­
sive in Africa, alla quale parteci­
pano i paesi « atlantici ». 

Nel corso della prima riunione 
ha preso la parola il rappresentan­
te del governo italiano onorevole 

Bruaaaca. 

Un attivista d.c. arrestalo 
per violenze su una bimba 

I I . bruto è stato colto in flagrante 

CAGLIARI, 21 — E' stato trat-1 nito anticomunismo e per l' inde-
to in arresto dall'arma di G o n - gna calunnia contro l'Unione S o -
nesa l'ex comandante della GIL) vietica. 
e att ivo propagandista del parti- ——•—• — — 

Per salutare il padre 
precipita dal 5. piano 

Appesi ad una corda 
su un baratro spaventoso 

BERGAMO, 21 — Un dram­
matico incidente " alpinistico è 
accaduto in Val di Scalve, sul 
c imone della Bagozza, alto m e ­
tri 2410. Due giovani di Varese, 
l'ing Piero Pinardi di 26 anni 
e il 22enne Aldo Majbcco, a v e ­
vano intrapreso domenica scor­
sa la scalata alla parete dolo­
mitica che comporta alcuni p a s ­
saggi in roccia di sesto grado 
allorché, per cause imprecisate. 
precipitavano, legati insieme dal­
la corda che li univa nella dif­
ficile ascensione. 

Durante il pauroso volo i due 
restavano cosi appesi sul bara­
tro in una posizione finora r i ­
masta inaccessibile a tutti i 
tentativi compiuti dalle squadre 
di soccorso uartite subito dopo 
il primo allarme. 

Ai primi soccorritori si sono 
aggiunti altri rocciatori chiama­
ti dal Lecchese, e dalla base di 
partenza. E* possibile, a mezzo 
cannocchiale, seguire i loro 
sforzi, per raggiungere i due 
corpi sempre penzoloni dalla r i ­
pida parete. 

to D.C., Giuseppe Albertoni, i m ­
putato di corruzione di minoren­
ni. Pochi giorni fa l'Albertoni, 
che fra l'altro è anche u n dir i ­
gente di Azione Cattolica, veniva 
colto in flagrante mentre eserc i ­
tava degli atti di violenza s u ima 
bimba di 9 anni. 

Il bruto veniva immediatamen­
te denunziato ai carabinieri i q u a ­
li, dopo gli accertamenti del caso, 
lo traevano in arresto. 

Il disgustoso fatto ha v i v a m e n ­
te impressionato la popolazione 
di Gormesa che a stento riesce a 
trattenere il suo sdegno contro k> 
AJbertocJ, noto per U auo aoca-

MILANO. 21 — Set ponierigglo 
di oggi la piccola Marta Angela 
Colombi di cinque anni, affacciata­
si al balcone della propria abita­
zione, al terzo piano, per •aiutare 
11 babbo che si recara al lavoro, 
perdeva l'equilibrio precipitando nel 
sottostante cortile. 

Raccolta dallo stesso padre e tra­
sportata all'ospedale la bambina vi 
giungeva in condizioni disperate. 
tanto che 1 sanitari ritenuta quasi 
Impossibile ogni probabilità di sal­
varla, accondiscendevano al deside­
rio del Colombi di ricpndurr* la 

'propria creatura a 

fworc per rcinozMHie 
•Mitro tenta (fi 

MANTOVA. 21. — Un singolare 
episodio si è verificato oggi a Fe-
lonica Po. L'agricoltore Gaetano 
Ferrari di 77 anni, aveva deciso d; 
togliersi la vita facendosi fulmi­
nare dalla corrente elettrica. S: 
era infatti preparato una partica, 
ad un capo della quale aveva av­
volto del filo di ferro e si propo­
neva di foccare i fili dell'alta ten­
sione che passano sopra l e sue 
terre. Ma una volta giunto sotto 
1 fili, proprio mentre stava attuan­
do il triste proposito, il Ferrara, 
colto ad una violentissima emozio­
ne, stramazzava al suolo, deceden­
do all'istante, prima che la perti­
ca raggiungesse la linea dell'alta 
tensione. I medici difatti hanno 
escluso che la morte sia stata ori­
ginata da folgorazione. 

parliamo un poco del più e del 
meno, dei matrimoni in partico­
lare e di tutti i grattacapi che 
hanno fornito ai preti, fin dal 
tempo di Don .Abbondio ed oltre, 
Padre'Di Bella sorride soprappen­
siero al ricordo dei travagli del 
suo collega di manzoniana memo­
ria. » D'altronde, io questo matri­
monio l'iio fatto come delegato: 
avrebbe dovuto farlo il parroco, 
don Natale Ferrara, ma ormai ai 
matrimoni ero delegato io, e cosi 
toccò a vie anche questo. Ma tut­
to era in renoia, mi creda.' Pub-
blicaztoni, autorizzazione del par­
roco, ogni cosa! E soprattutto, Vati-
torizzazione della Curia. Senza di 
quellu, non si funno matrimoni. 

La narrazione di padre Di Bel­
la, assume ora toni drammatici, 
concitali: di fronte a, noi mentre 
il giovane prete parla, prende for­
ma piano piano il quadro di quel­
la sera del 24 aprile dei '41: oltre 
il crepuscolo, alle otto, nella Cat­
tedrale di Montelepre piena di lu­
ci per le quarant'ore di adorazio­
ne, entra un uomo: un parente dei 
Giuliano. Avvicina Padre Di Bel­
la. I due parlottano fra loro, e 
quindi il cappellano si reca in sa­
crestia. Prende i paramenti, il li­
bro, qualche foglio, e si allonta­
na dalla chiesa con il suo acconv-
pagnatore. Fuori, è quasi notte. Le 
vie del paese con pochi passanti, 
sono attraversate in fretta, fino 
alla casa di Giuliano. Tutto è de­
serto intorno, via la porta della 
casa del bandito, è socchiusa. Si 
entra senza bussare: i due sono 
aitesi. 

Padre Di Bella, si avvicina agli 
sposi, dice che deve fare presto, 
che ha le quaranta ore in chiesa, 
e non può lasciare. Gli offrono uri 
bicchierino, lo pregano di atten­
dere nII momento. Non sono passa­
ti due minuti dall'arrivo del pre­
te, che la luce elettrica incomin­
cia ad abbassarsi, piano piano, co­
me se stesse per spegnersi. La ma­
dre di-Giuliano lancia un'occhiata 
espressiva alla figlia. La conucrta-
rione si va smorzando anch'essa. 
Quando la luce si spegne del tut­
to, nessuno parla più: 

Come avvenne lo sposal izio 
Il prete vuole cominciare. Non 

può rimanere troppo in quella ca­
sa, ha le sue funzioni, insiste: m-. 
tanto la luce non viene, la madre 
di GirtUrnio si impunta: anche gli 
iposi vogliono aspettare. C'è qual­
cuno che non arriva, più impor­
tante del prete. Ancora qualche 
minuto di sospensione, penosa. Poi, 
la luce torna per un momento e 
di colpo viene >di nuovo a man~ 
care. Tutti guardavano le lampa­
dine, come se all'alternarsi della 
luce e dell'oscurità sia legato qual­
che evento strano, misterioso. Al­
ia fine il prete si alza: cerca della 
madre di Giuliano, - Basta, le di­
ce, io qui non posso più aspettare! 
Io comincio! Quando arriva, ma io 
non posso aspettare!*. 

La madre di Giuliano è tranquil­
la. " Va bene, incominci a sten­
dere l'atto*. 

Padre Di Bella incomincia a 
scrivere, alla luce fumosa del lu­
me a petrolio. Nella stanza, pie­
na di qente silenziosa, si sentono 
passi, un aprire e chiudere di 
porte. Poi, improvvisamente, quan­
do Fatto matrimoniale è già steso, 
ritorna ia luce. Salvatore Giulia­
no sta aVe spalle di Mariannina e 
di Pasquale Sciortino. La cerimo­
nia incomincia. ~Voi, Pasquale 
Sciortino accettate come legittima 
sposa...? E voi, Mariannina Giù-
liano arcettate come legittimo spo­
so...? Le parole di rito cadono len­
te, nel silenzio. I due si scambia­
no l'anello, il prete li benedice. 
E' fatto. I parenti baciano la spo­
sa, stringono la mano allo sposo. 

Così Giuliano si trova a faccia 
a faccia con il prete. Sono quasi 
coetanei, il prete è un po' più 
pfccolo di Giuliano. E' una conver­
sazione diffìcile che si perde nel 
brusio delle voci che si incrocia­
no fra la gente che ha cominciato 
il festino.. Poi il prete saluta, e sa 
ne va. • 

E' notte fonda ormai, e la stra­
da per arrivare alla chiesa non è 
breve. Padre Di Bella la compie 
di corsa, ruole allontanarsi nel 
più breve tempo possibile dalla 
ca*a di Giuliano. 

— E i Carabinieri, ' Padre DI 
Bella, furono subito avvisati del­
la presenza di Giuliano m paese? 

Il nostro interlocutore aggrotta 
le sopracciglia con aria preoccu­
pata. -Carabinieri? Per andare do­
ve? Ma lei scherzerà! Quelli, ap­
pena tramontato il sole si chiu-
àevano in caserma e non apriva­
no neanche se fuori della porta 
c'era un ferito!». 

— E non ride nessun altro com­
ponente delia banda durante la 
festa? Perchè, ci perdoni, sono 
state dette tante cose a questo pro­
posito, • che è bene mettere in 
chiaro. Si è parlato persino di cap- • 
peliano militare della banda eh* 
si sarebbe intrattenuto a lungo... 

— Tutte mercroone. Padre Di 
Bella si è sempre prodigato per 
aiutare i sofferenti, ed ha curato 
cnche tanti carabinieri feriti! Lo 
sapete cosa hanno fatto per rin­
graziamento? Mi hanno bombarda­
to la casa con le autoblindate! 

Hanno detto persino che io ero 
il maestro di scuola di Giuliano, 
e rncece Giuliano è andato a scuo­
la da un certo Don Caiozzi! Eh, 
creda a me, ne avrei tante da. di­
re! Ma per ora, padre Di Bella, 
non dice altro. CI accompagna per 
un breve tratto sulla ria del ri­
torno, concertando. Alla «Tomba 
del giunte », ci accomiatiamo. Sot­
to di noi, la piana di Castellam­
mare è tutta un mare di nubi e 
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